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       Comunità  parrocchiale  
        “San Francesco d’ Assisi” 

          MARINA DI CERVETERI 

                    marzo  2014 

Presentazione all’Assemblea dei Soci Fondatori 
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  Obiettivo raggiunto 
 
  

“San Francesco Onlus” 
Ramo ONLUS della Parrocchia San Francesco d’Assisi 

Viale Benedetto Marini, 165 – 00050 Marina di Cerveteri – Roma  
Tel. 06/9902670 – Fax 06/9902672 

parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com 
 

Presidente: Mons. Domenico GIANNANDREA 
 
 
  
 
 
 

Status Giuridico: 
Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale D. Lgs 460/1997 art. 10 

Costituita con atto Notaio Macrì del 11 dicembre 2013 
Repertorio: 4757  f. 3327 registrato all’Ufficio Entrate 6 il 2 gennaio 2014 al n. 004 

Cod. Fiscale 91068040582 - IBAN: IT 81 E 03359 01600 100000079215  
 
 
La Direzione Regionale Lazio il  14 febbraio 2014 prot. 9668 ha notificato l’iscrizione 
all’Anagrafe delle ONLUS DR Lazio alla“San Francesco ONLUS” con decorrenza 11 
dicembre 2013 (data atto costitutivo Notaio Macrì). 

mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
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Quante sono le ONLUS in Italia ? 

470.000 (230.000 censimento 2001) 

 
Quante sono le ONLUS di culto ? 

6.500 di cui riconosciute 980 
 
 

Quante sono le ONLUS di culto nella Provincia di Roma? 

375 di cui riconosciute 66 (71) 
 
 

 
“San Francesco Onlus” 

Ramo ONLUS della Parrocchia San Francesco d’Assisi 
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Scopi e finalità 
 
 
 L’Associazione Onlus non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale e precisamente. 

 

1 - Cura con particolare attenzione l'assistenza alle fasce più disagiate. Far 
sentire i ragazzi, in particolare quelli svantaggiati in ragione di condizioni 
fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari, pienamente partecipi alla 
vita della comunità parrocchiale. 
 

2 - Promuove incontri di formazione e assistenza nel campo della solidarietà e 
 coordina le varie attività socio - assistenziali della Parrocchia con finalità di 

solidarietà sociale nel settore della beneficenza. 
  
3 - Cura il mantenimento e lo sviluppo delle opere parrocchiali e collabora 

con le istituzioni locali e le altre associazioni tramite formalizzazione dei 
rapporti secondo quanto indicato dalla normativa vigente. 

 

 
 L'Associazione ONLUS è aperta a chiunque ne condivida i principi e le 
finalità.  Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche e le persone 
giuridiche,  che condividono ed accettano gli scopi dell’Associazione stessa. 
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 Soci della ONLUS 
 
 

 I soci appartenenti all’Associazione sono volontari, ed in quanto tali, la loro 
opera di volontariato è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto subordinato o 
autonomo. L’elenco dei soci dell’Associazione sarà tenuto costantemente 
aggiornato dal Consiglio Direttivo in un apposito registro informatizzato, sempre 
disponibile per la consultazione (pubblicazione dati incritti sul sito Parrocchiale, 
aggiornamento annuale). 
 

 L’Associazione  è costituita dalle seguenti categorie di soci: 
1. Socio Benefattore: sono persone fisiche o giuridiche benemerite o di 

prestigio che contribuiscano al perseguimento degli scopi statutari. I soci 
Benefattori saranno gestiti direttamente da Don Domenico, nella qualità di 
Presidente. Socio Fondatore: Sono soci fondatori coloro che hanno 
approvato la costituzione dell'associazione con versamento d’iscrizione di 
100,00 € per le spese di avvio.  

2. Socio ordinario: Sono soci ordinari, i soci fondatori e tutti coloro i quali 
sono ammessi a tale qualifica con delibera del Consiglio direttivo, 
sottoscrivendo lo Statuto dell’Associazione con il versamento d’iscrizione 
simbolica di 5,00 € 

 

 L'Associazione si compone di un numero illimitato di soci.  Tutti i soci hanno 
uguali diritti e doveri; ciascun socio maggiorenne ha diritto di partecipare 
all’assemblea. 
. 
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 Entrate, Patrimonio 
 
 
 

 L’Associazione trae i mezzi per conseguire i propri scopi dalle seguenti 
entrate: 

1. Quota iscrizione; 
2. Versamento/quota 0,5% associativa (*),  non costa nulla, il 5 per 

mille dell’IRPEF viene devoluto all’associazione/ente che si segnala. 
3. Contributi privati (socio Benemerito) e pubblici; 
4. Donazioni, liberalità, lasciti e successioni non vincolate al patrimonio; 
5. Manifestazioni e altre iniziative di raccolte occasionali di fondi ; 

entrata derivante da attività commerciali e/o produttive marginali. 
 

 Il patrimonio dell’Associazione è costituito da ogni bene mobile ed immobile 
che pervenga all’Associazione a qualsiasi titolo, nonché da tutti i diritti a contenuto 
patrimoniale e finanziario della stessa.  
 
  
(*)Attualmente  è in corso  il pagamento del 5 x 1000 del 2011/dichiarazione 
2012 - il versamento medio per contribuente  sarebbe  intorno ai  30,00 euro 
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 Previsione gettito 5x1000  
 
 

 
 
 € 20.000   Imposta € 4.800  5x1000   € 24.00 
 €30.000    € 7.720                   €  38.60 
 €50.000    €15.320   €  76.60 
 €75.000    €25.420   €127.10 
 
 
 
 
Previsione  minima a tre anni : 
-persone/soci coinvolti ………………… (100+200+50) 350*30= 10.500 € 
 
 
 

Previsione  a medio termine, a cinque anni : 
-persone/soci coinvolti ………………… (200+400+100) 700*40=  21.000 € 
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SCHEMA GESTIONE ONLUS 

(1) Presidente Don Domenico 

Direttivo Istituzionale 

2) Glauco Foresta (V. Presidente) 

3) Bruna Cristini 
4) Cristina Portunato 
5) Fulvio Di Giuseppe (Segretario) 
 

a) Luisa Ranalli (Segreteria) 

b) Nicole Sannino (Segreteria) 

c) Antonio Arseni (Consulente legale) 

Direttivo Gestionale “Giovani”  

Gruppo Funzionamento ( Progetti) 
 

A. Progetto 5x1000 
B. Progetto Oratorio 
C. Progetto terreno Via Alfani 
D. Progetto Coro Parrocchiale/ONLUS 
E. Progetto “Assistenza Stradale” ONLUS 
F. Progetto CINEMA INSIEME 
G. altri proposti dai soci  

 

Programma di lavoro  
a) Piano esecutivo Annuale  

b) Piano esecutivo Triennale 
 

Ogni tre mesi stato avanzamento Progetti  
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GESTIONE ONLUS –  Il simbolo 

Per far sì che la nostra Onlus diventi operativa a 
tutti gli effetti, sono già stati fatti piccoli passi, che 
questa sera condividiamo con tutti i soci “fondatori”. 
 

Primo passo fatto, è stato quello dell’ideazione di 
un logo che possa esprimere al meglio gli intenti 
della nostra Onlus: 

• Maria con il bambino e il TAU centrale 
richiamano il logo della Comunità parrocchiale. 
• Il fiore rappresenta i progetti della Onlus che 
mirano al solo bene comune. 
• La “pioggia” all’estremità destra del logo 
rappresenta l’interesse privato che può creare 
un ostacolo alla realizzazione dei progetti.  
• Per questo il fiore è protetto dal braccio del 
TAU, perché nulla possa distoglierci dal 
raggiungimento del bene comune. 

 
Questo logo comparirà sulla carta intestata e sulla 
tesserina che appartiene a ciascun iscritto. 
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GESTIONE ONLUS –  la tessera 
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 

Per riuscire a raggiungere quante più persone possibili dentro r fuori la nostra Comunità 

Parrocchiale, si è pensato di procedere con diverse iniziative: 
 

 Creare dei volantini informativi: lo scopo principale è quello di pubblicizzare il 

nostro codice fiscale che va inserito nella dichiarazione dei redditi, alla dicitura del 5x1000 
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 

 Portare questo materiale pubblicitario nei CAF del nostro territorio e 

negli studi dei commercialisti, con una lettera a firma del nostro presidente 

nella quale si esplicita la motivazione della richiesta di supporto (elenco già 

pronto).  
 

 Si è predisposto un indirizzo e-mail, che possa fornire tutte le 

informazioni necessarie per le donazioni e per facilitare i contatti con le 

persone e/o non solo: parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com 
 

 nel sito istituzionale della nostra Comunità Parrocchiale  sarà sempre 

presente, una rubrica per aggiornare costantemente lo stato dei progetti 

finanziati. 
 

 Amici “San Francesco ONLUS” è su Facebook.  

mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
mailto:parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 

 

 In corso di definizione il  Progetto “Sicurezza stradale ONLUS” in 

collaborazione con la Protezione Civile del Comune di Cerveteri;  tra cui  

fratini/casacche personalizzate con il logo della “San Francesco ONLUS” 
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 

 

  Comunicazione / pubblicità ai media: siti locali Web, periodici  
 
 Distribuzione volantino cassette postali di Marina di Cerveteri 

 
 Comunicazione  sintetica da distribuire a tutte le famiglie interessate dai 
battesimi, comunioni e cresime dei figli.  

 
 Comunicazione/informazione puntuale sui Progetti da riportare 
mensilmente sul giornalino Parrocchiale “Crescere Insieme” 

 
 Eventi particolari nelle feste Parrocchiali  con  informazioni e gadget 
gratuiti 

 
Partecipazione a Fiere e manifestazioni locali  
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

Piano Promo-Pubblicitario Progetto 5x1000 

 Creare un evento di almeno due giorni, che inizi Sabato pomeriggio e 

termini Domenica pomeriggio, da svolgersi nell’Oratorio Paerrocchiale, per 

pubblicizzare nella nostra Comunità la nascita e l’inizio gestionale della  

“San Francesco Onlus”  

quindi procedere con le iscrizioni (quota simbolica di € 5,00) dei soci 

ordinari; chi non ha un reddito da lavoro dipendente sarà iscritto senza 

versamento della quota. 

È importante realizzare l’evento prima di Pasqua, perché Aprile è il mese 

della compilazione della dichiarazione dei redditi.  

 

Es. slogan: NOI … ORATORI-AMO!  
Iscriviti al Ramo onlus della Parrocchia: potrai rendere migliore 

il nostro Oratorio con una semplice firma!!  
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GESTIONE ONLUS – Progetto   5%0 

LINEE GUIDA PER LA RACCOLTA DEI FONDI 

I tre principi cardine delle linee guida 
 

1 - Trasparenza, redazione di una scheda informativa che accompagna le raccolte, 

nella quale sono presenti le informazioni utili a comprendere le caratteristiche della 
raccolta, così che il donatore sia maggiormente consapevole del proprio atto; in 
particolare l’indicazione del responsabile della raccolta fondi, la finalità della 
raccolta, la destinazione dei fondi raccolti. 
 

2 - Rendicontabilità,  Rendiconto gestionale, cioè la descrizione delle attività di 

raccolta svolte e la rilevazione analitica, indicando proventi e oneri delle raccolte; il 
riferimento generale è “Linee Guida redazione del Bilancio di Esercizio”, unitamente 
alle “Linee Guida redazione del Bilancio sociale”, emanate dall’Agenzia per le Onlus. 
 

3 - Accessibilità,  strumenti che consentono ai donatori, nel rispetto della normativa 

vigente di avere informazioni che legittimamente possono essere rese disponibili. Ogni 
ONLUS decide al proprio interno, in base alle caratteristiche della propria struttura, 
come organizzarsi per rispondere a chi chiede informazioni garantendo un riscontro in 
tempi ragionevoli (risposte garantite tramite posta elettronica). 
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                                     PROGETTO CINEMA INSIEME 

 
Una possibilità per coinvolgere le persone del territorio è quella di creare 
una serie di incontri in cui proiettare film. 
Il progetto è mirato alla proiezione di  pellicole che vengono scelte in base 
alla fascia d’età interessata:  
 
1.Serata FAMILY: film per tutta la famiglia. 
2.Serata VERI INTENDITORI: film classici per veri amatori. 
3.Serata GIOVANI, CARINI E IMPEGNATI: film per giovani. 
4.Serata PELLICOLA D’AUTORE: film di autori contemporanei per adulti. 
 
L’incontro potrebbe iniziare con un piccolo rinfresco, poi  a seguire la 
proiezione del film con breve introduzione e guida alla visione. 
La conclusione può diventare uno spazio di confronto fra tutti i presenti. 
 
 


